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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del vicepresidente Davide TRIPIEDI.

La seduta comincia alle 13.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Davide TRIPIEDI, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata a esami-
nare il disegno di legge recante bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021 (C. 1334 Governo), ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento, per le parti di propria compe-
tenza.

A questo riguardo, ricorda che la ri-
forma della legge di contabilità e finanza
pubblica, introdotta dalla legge 4 agosto
2016, n. 163, in attuazione dell’articolo 15
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha
apportato alcune significative innovazioni
alla previgente disciplina contabile.

In particolare, ai sensi della nuova
disciplina contabile, i contenuti dei due
disegni di legge (stabilità e bilancio), che
sulla base della legislazione previgente do-
vevano essere presentati dal Governo alle
Camere, sono raccolti in un unico prov-
vedimento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi a oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda
sono invece indicate le previsioni di en-
trata e di spesa, espresse in termini di
competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a
tali previsioni le variazioni derivanti dalle
disposizioni della citata prima sezione, alle
quali è assicurata autonoma evidenza con-
tabile.
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In questo quadro, in occasione dell’en-
trata in vigore della citata riforma, la
Presidenza della Camera ha trasmesso ai
Presidenti delle Commissioni permanenti,
con lettera del 25 ottobre 2016, un docu-
mento in cui sono state individuate alcune
linee guida di carattere procedurale che
costituiscono un valido ausilio nell’appli-
cazione delle disposizioni del Regolamento
della Camera dei deputati, come interpre-
tate nel parere della Giunta per il Rego-
lamento del 14 luglio 2010, soprattutto per
quanto riguarda le modalità di esame del
disegno di legge di bilancio nelle Commis-
sioni, nonché i criteri sulla emendabilità
dello stesso alla luce della mutata disci-
plina contabile. In particolare, come chia-
rito dalle citate linee guida, tutte le di-
sposizioni regolamentari aventi a oggetto
l’esame del disegno di legge finanziaria e
del disegno di legge di bilancio devono
intendersi riferite, rispettivamente, alla
prima e alla seconda sezione del disegno
di legge di bilancio.

Inoltre, ai fini dell’esame presso le
Commissioni di settore, le parti di com-
petenza di ciascuna di esse sono indivi-
duate, con riferimento a entrambe le se-
zioni, secondo le medesime modalità con
cui tale individuazione avveniva in passato
in ordine al disegno di legge di stabilità e,
soprattutto, al disegno di legge di bilancio.

Per quanto riguarda la Commissione,
pertanto, oltre alle disposizioni di propria
competenza contenute nella prima se-
zione, saranno esaminate anche le Tabelle
relative agli stati di previsione n. 4 e, per
le parti di competenza, n. 2 contenute
nella seconda sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione bilan-
cio. I relatori (per la maggioranza e di
minoranza) potranno partecipare ai lavori
della Commissione bilancio per riferire
circa i lavori svolti presso la Commissione
di settore.

La Commissione potrà inoltre esami-
nare gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
come emerge dal documento citato, il
regime di presentazione degli emenda-
menti nelle Commissioni di settore e in
Assemblea non ha subito sostanziali mu-
tamenti, nel senso che gli emendamenti
che riguardano parti di competenza della
Commissione con compensazione a valere
su parti di competenza di altre Commis-
sioni possono essere presentati sia nella
Commissione sia direttamente presso la
Commissione bilancio. La stessa regola è
peraltro applicabile anche agli emenda-
menti compensativi all’interno di parti di
competenza della Commissione.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso la Com-
missione sarà effettuata dalla Presidenza
della medesima prima che gli stessi ven-
gano esaminati e votati, secondo le previ-
sioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, fermo
restando che, come da prassi, gli emen-
damenti che saranno ripresentati in Com-
missione bilancio, ivi compresi quelli ap-
provati, saranno comunque sottoposti,
analogamente a quelli presentati diretta-
mente in V Commissione, a una puntuale
valutazione di ammissibilità, ai fini dell’e-
same in sede referente, da parte della
presidenza della medesima V Commis-
sione.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, cui fa integralmente rin-
vio, sono previste specifiche regole per
l’emendabilità della prima e della seconda
sezione, nonché per gli emendamenti volti
a modificare, con finalità di compensa-
zione, contemporaneamente la prima e la
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio, ferme restando le regole ordina-
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rie sulla compensatività, a seconda che si
tratti di oneri di parte corrente o in conto
capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione saranno allegati alla
relazione trasmessa alla Commissione bi-
lancio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Avverte, infine, che, come stabilito nel-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, dello scorso 8 no-
vembre, il termine per la presentazione
delle proposte emendative al disegno di
legge di bilancio, limitatamente alle parti
di competenza, è fissato alle ore 17 della
giornata odierna.

Invita quindi la relatrice a svolgere la
relazione introduttiva.

Maria PALLINI (M5S), relatrice, ricor-
dato che il disegno di legge, all’articolo 1,
reca, come di consueto, la determinazione
dei livelli massimi del saldo netto da
finanziare per gli anni 2019, 2020 e 2021,
nell’ambito dell’autorizzazione concessa
dal Parlamento in sede di esame della
Nota di aggiornamento del DEF per il
2018, preannuncia che la sua relazione si
concentrerà essenzialmente sulle disposi-
zioni di competenza o di interesse della
Commissione.

Nell’ambito delle misure di carattere
fiscale, segnala, all’articolo 4, che intro-
duce modifiche alla disciplina del regime
forfetario per i contribuenti minimi, l’e-
sclusione dall’accesso a tale regime di
coloro che hanno percepito redditi di
lavoro dipendente o redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente e che eserci-
tano attività d’impresa, arti o professioni
prevalentemente nei confronti anche di

uno dei datori di lavoro dei due anni
precedenti o, in ogni caso, nei confronti di
soggetti agli stessi direttamente o indiret-
tamente riconducibili. Ricorda che la di-
sciplina vigente prevede l’esclusione per
coloro che hanno percepito redditi di
lavoro dipendente eccedenti la soglia di
30.000 euro.

Il successivo articolo 5 introduce
un’imposta sostitutiva del 15 per cento sui
compensi derivanti dall’attività di lezioni
private e ripetizioni, svolta dai docenti
titolari di cattedre nelle scuole di ogni
ordine e grado; l’articolo 6 introduce la
possibilità per imprenditori individuali ed
esercenti arti e professioni, che nell’anno
precedente conseguono ricavi ovvero per-
cepiscono compensi compresi tra 65.001
euro e 100.000 euro ragguagliati ad anno,
di applicare un’imposta sostitutiva al red-
dito d’impresa o di lavoro autonomo. Sono
esclusi i soggetti che hanno percepito red-
diti di lavoro dipendente e che esercitano
attività d’impresa, arti o professioni pre-
valentemente nei confronti anche di uno
dei datori di lavoro dei due anni prece-
denti o, in ogni caso, nei confronti di
soggetti agli stessi direttamente o indiret-
tamente riconducibili.

Si sofferma altresì, tra le disposizioni di
carattere fiscale, sull’articolo 8, che intro-
duce una tassazione agevolata degli utili
reinvestiti anche per l’incremento dell’oc-
cupazione. In particolare, a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso, le società e gli enti possono usu-
fruire della riduzione di nove punti per-
centuali dell’aliquota ordinaria sugli utili
del periodo d’imposta precedente, conse-
guiti nell’esercizio di attività commerciali
nei limiti dell’importo corrispondente alla
somma del costo del personale dipendente
assunto con contratto di lavoro a tempo
determinato o indeterminato. A tal fine, è
necessario che questo personale sia desti-
nato per la maggior parte del periodo
d’imposta a strutture produttive localiz-
zate nel territorio dello Stato e che si
verifichi l’incremento del numero com-
plessivo medio dei lavoratori dipendenti
impiegati nell’esercizio di attività commer-
ciali rispetto al numero dei lavoratori
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dipendenti assunti al 30 settembre 2018,
nel limite dell’incremento complessivo del
costo del personale rispetto a quello del
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2018. L’incremento è considerato, limita-
tamente al personale impiegato per la
maggior parte del periodo d’imposta, nelle
strutture produttive localizzate nel terri-
torio dello Stato, al netto delle diminu-
zioni occupazionali verificatesi in società
controllate o collegate o facenti capo,
anche per interposta persona, allo stesso
soggetto. In ogni caso, la base occupazio-
nale è individuata con riferimento al per-
sonale dipendente impiegato nell’attività
commerciale e il beneficio spetta solo con
riferimento all’incremento dei lavoratori
utilizzati nell’esercizio di tale attività. Per
i soggetti che assumono la qualifica di
datore di lavoro a decorrere dal 1o ottobre
2018, ogni lavoratore dipendente assunto
costituisce incremento della base occupa-
zionale. Nel caso di impresa subentrante
ad altra nella gestione di un servizio
pubblico, anche gestito da privati, il be-
neficio spetta limitatamente al numero dei
lavoratori assunti in più rispetto a quello
dell’impresa sostituita. I datori di lavoro
possono usufruire dell’aliquota ridotta
solo se rispettano, anche con riferimento
alle unità lavorative che non danno diritto
all’agevolazione, le prescrizioni dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro e delle
norme in materia di salute e sicurezza dei
lavoratori previste dalle vigenti disposi-
zioni. I lavoratori dipendenti con contratto
di lavoro a tempo parziale sono computati
nella base occupazionale in misura pro-
porzionale alle ore di lavoro prestate ri-
spetto a quelle previste dal contratto col-
lettivo nazionale. I soci lavoratori di so-
cietà cooperative sono equiparati ai lavo-
ratori dipendenti.

Segnala, quindi, l’articolo 17, che isti-
tuisce la Centrale per la progettazione
delle opere pubbliche, dotata di autonomia
amministrativa, organizzativa e funzio-
nale. A tale scopo, la norma autorizza
l’assunzione a tempo indeterminato, a par-
tire dall’anno 2019, di un massimo di 300
unità di personale, con prevalenza di per-
sonale di profilo tecnico per una percen-

tuale almeno pari al 70 per cento, a livello
impiegatizio e di quadro, nonché con qua-
lifica dirigenziale nel limite del 5 per
cento, oltre al coordinatore, che è nomi-
nato per tre anni rinnovabili ed è equi-
parato a dirigente di prima fascia. Tale
personale è assunto, anche in momenti
diversi, con procedura selettiva pubblica
svolta da una commissione permanente di
valutazione, il cui presidente è designato
dal Presidente del Consiglio dei ministri,
composta da quattro membri designati
rispettivamente dai Ministri dell’economia
e delle finanze, dello sviluppo economico,
delle infrastrutture e dei trasporti e per gli
affari regionali e le autonomie. In sede di
prima applicazione e limitatamente alle
prime 50 unità di personale, la Centrale
può procedere al reclutamento, prescin-
dendo da ogni formalità, attingendo dal
personale di ruolo, anche mediante asse-
gnazione temporanea, con il consenso del-
l’interessato e sulla base di appositi pro-
tocolli d’intesa con le amministrazioni
pubbliche e per singoli progetti di inte-
resse specifico per le predette amministra-
zioni.

L’articolo 18 rinvia a un successivo
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri l’istituzione e la disciplina di In-
vestItalia, una struttura di missione per il
supporto alle attività del Presidente del
Consiglio dei ministri relative al coordina-
mento delle politiche del Governo e del-
l’indirizzo politico e amministrativo dei
ministri in materia di investimenti pub-
blici e privati. A InvestItalia può essere
assegnato un contingente di personale,
anche estraneo alla pubblica amministra-
zione, dotato di elevata qualificazione
scientifica e professionale, individuato tra-
mite procedure che assicurino adeguata
pubblicità delle selezioni e modalità di
svolgimento che garantiscano l’imparzia-
lità e la trasparenza.

Con riferimento alle materie più diret-
tamente riconducibili alle competenze
della Commissione, segnala l’articolo 20,
che reca la proroga, nel limite complessivo
di 500 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020, dell’incentivo dell’eso-
nero contributivo per l’assunzione a tempo
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indeterminato di giovani fino a trentacin-
que anni di età nelle regioni Abruzzo,
Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-
glia, Calabria e Sardegna, introdotto, per il
2018, dall’articolo 1, comma 893, della
legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio
2018).

Si sofferma, quindi, sull’articolo 21,
che, al comma 1, dispone l’istituzione,
nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, del Fondo
per il reddito di cittadinanza, con una
dotazione annua di 9 miliardi di euro a
decorrere dal 2019. La norma rinvia a
successivi provvedimenti l’attuazione dei
relativi interventi, nel limite di spesa co-
stituito dalla dotazione annua medesima.
Nelle more dell’adozione di tali provvedi-
menti, continuano a essere riconosciute le
prestazioni relative al beneficio economico
del reddito di inclusione (ReI), di cui al
decreto legislativo n. 147 del 2017. Le
risorse del ReI sono destinate al finanzia-
mento del Fondo per il reddito di citta-
dinanza e, contestualmente, si dispone
l’azzeramento degli stanziamenti del
Fondo povertà previsto dal medesimo de-
creto legislativo.

Nello stato di previsione del medesimo
Ministero, sulla base del comma 2, è
istituito il Fondo per la revisione del
sistema pensionistico, attraverso l’introdu-
zione di ulteriori forme di pensionamento
anticipato e misure per incentivare l’as-
sunzione di lavoratori giovani, con una
dotazione pari a 6,7 miliardi di euro per
l’anno 2019 e a 7 miliardi di euro annui
a decorrere dal 2020. Anche in questo
caso, la norma rinvia a successivi provve-
dimenti l’attuazione degli interventi nel
limite di spesa costituito dalle risorse del
Fondo. Il comma 3 prevede che gli even-
tuali risparmi derivanti dai provvedimenti
attuativi delle misure afferenti a uno dei
due fondi, puntualmente quantificati nelle
relazioni tecniche di accompagnamento
dei provvedimenti stessi, possono essere
utilizzati a compensazione degli eventuali
maggiori oneri derivanti dai provvedimenti
attuativi delle misure afferenti all’altro
fondo, mediante ridefinizione contestuale
degli specifici limiti di spesa. L’ammini-

strazione che gestisce i fondi provvede al
monitoraggio trimestrale dell’andamento
della spesa e, sulla base di eventuali eco-
nomie per alcune misure e di maggiori
oneri per altre, entrambi aventi anche
carattere pluriennale, possono essere ef-
fettuate variazioni compensative tra gli
stanziamenti interessati per allineare il
bilancio dello Stato agli effettivi livelli di
spesa. Le eventuali economie non utiliz-
zate per le compensazioni possono essere
destinate a riconfluire nei fondi che hanno
finanziato le relative misure, assicurando
comunque per ciascun anno il rispetto del
limite di spesa. Le variazioni di bilancio,
anche in conto residui, sono effettuate con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. Il comma 4,
infine, destina fino a 1 miliardo di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020 delle
risorse del Fondo per il reddito di citta-
dinanza al potenziamento dei centri per
l’impiego e fino a 10 milioni per il 2019 al
funzionamento dell’ANPAL Servizi S.p.a.

Segnala, inoltre, che l’articolo 22 di-
spone l’incremento di 50 milioni di euro,
a valere sul Fondo sociale per occupazione
e formazione, del finanziamento per per-
corsi formativi rivolti all’apprendistato per
la qualifica e il diploma professionale, il
diploma di istruzione secondaria superiore
e il certificato di specializzazione tecnica
superiore e dei percorsi formativi rivolti
all’alternanza scuola-lavoro.

L’articolo 23 riguarda le Regioni in cui
sono in corso piani di recupero occupa-
zionale con la conseguente erogazione di
trattamenti straordinari di cassa integra-
zione, prima, e del trattamento di mobilità
in deroga, poi, a lavoratori che operino in
un’area di crisi industriale complessa ri-
conosciuta e che, alla data del 1o gennaio
2017, risultino beneficiari di un tratta-
mento di mobilità ordinaria o di un trat-
tamento di mobilità in deroga, a condi-
zione che ai lavoratori siano contestual-
mente somministrate le misure di politica
attiva individuate in un apposito piano
regionale da comunicare all’ANPAL e al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Il finanziamento di tali interventi nel
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2018 è stato previsto dalla legge di bilancio
2018 che, all’articolo 1, comma 39, ha
autorizzato le Regioni a finanziare le mi-
sure con l’utilizzo delle risorse residue.
L’articolo 23 del disegno di legge in esame,
pertanto, autorizza le Regioni a finanziare
la prosecuzione degli interventi con le
risorse residue, quantificate dalla rela-
zione tecnica.

L’articolo 24 dispone l’utilizzo in mi-
sure di politica attiva del lavoro di risorse
stanziate e non utilizzate. Nello specifico,
si prevede l’acquisizione al bilancio del-
l’Agenzia nazionale per le politiche attive
del lavoro (ANPAL), per essere destinate a
interventi di politica attiva del lavoro, delle
somme stanziate e non utilizzate per spe-
cifici programmi volti alla riqualificazione
e alla ricollocazione di lavoratori coinvolti
in situazioni di crisi aziendale o settoriale
nelle regioni del Mezzogiorno, come pre-
visto dall’articolo 10 del decreto-legge
n. 91 del 2017, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 123 del 2017. La
norma dispone, inoltre, la destinazione al
Fondo per le politiche attive del lavoro dei
risparmi di spesa degli stanziamenti per
finanziare l’erogazione dell’indennità di
partecipazione a coloro che effettuino ti-
rocini formativi e di orientamento nelle
Pubbliche Amministrazioni, come previsto
dal decreto-legge n. 76 del 2013, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 99
del 2013.

L’articolo 26 prevede la riduzione degli
stanziamenti destinati al finanziamento
degli incentivi al contratto di apprendi-
stato. La riduzione, come si legge nella
relazione tecnica, si è resa necessaria per
allineare il complessivo finanziamento a
quanto previsto dall’articolo 8, comma 4,
lettera a), della legge n. 144 del 1999,
nell’ambito del quale rientrano le misure
di incentivo.

Rileva, quindi, che l’articolo 27 dispone
l’aumento – dal 5 all’8 per cento dell’attivo
patrimoniale – del tetto massimo di ri-
sorse che gli enti di previdenza obbliga-
toria possono destinare agli investimenti
qualificati e ai PIR (Piani individuali di
risparmio) a lungo termine.

Con riferimento al settore del lavoro
pubblico, segnala che l’articolo 28 dispone,
ai commi 1, 2 e 3, la rideterminazione del
Fondo per il pubblico impiego previsto
dalla legge n. 232 del 2016 e destinato al
finanziamento di nuove assunzioni a
tempo indeterminato presso la Pubblica
Amministrazione, individuate, nell’ambito
delle vacanze di organico, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste dalla legisla-
zione vigente. Il rifinanziamento è pari a
130 milioni di euro per il 2019, 320 milioni
di euro per il 2020 e 420 milioni di euro
a decorrere dal 2021 ed è destinato in via
prioritaria al reclutamento di professiona-
lità con competenze in specifiche materie
(tra cui digitalizzazione, semplificazione
dei procedimenti amministrativi, controllo
di gestione, verifica di impatto della rego-
lamentazione). Il reclutamento avviene
mediante concorsi pubblici unici, per
esami o per titoli ed esami, in relazione a
figure professionali omogenee, organizzati
dal Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri
per il tramite della Commissione per l’at-
tuazione del Progetto di Riqualificazione
delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM)
e in deroga alle disposizioni sulla mobilità
volontaria. Con riferimento alle assunzioni
di personale con qualifica dirigenziale, la
norma prevede la possibilità di destinare
al personale interno, in possesso dei re-
quisiti richiesti per l’accesso al concorso,
una riserva di posti non superiore al 50
per cento di quelli banditi. Il comma 4
autorizza il Ministero della giustizia, in
aggiunta alle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente, ad assumere, nel-
l’ambito dell’attuale dotazione organica,
per il triennio 2019-2021, un contingente
massimo di 3.000 unità di personale am-
ministrativo non dirigenziale con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, da de-
stinare al potenziamento degli uffici giu-
diziari, alla prevenzione dei fenomeni de-
rivanti dalla condizione di marginalità so-
ciale dei detenuti, nonché alla realizza-
zione di una rete territoriale di istituti a
custodia attenuata per detenute madri e al
funzionamento degli istituti penali per i
minorenni. Il successivo comma 5 auto-
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rizza il Ministero dell’interno, per il trien-
nio 2019-2021, in aggiunta alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente
e nell’ambito della vigente dotazione or-
ganica, ad assumere 775 unità di perso-
nale della carriera prefettizia e di livello
dirigenziale e non dirigenziale dell’Ammi-
nistrazione civile dell’interno, destinate al
mantenimento dei necessari standard di
funzionalità dell’amministrazione dell’in-
terno, anche in relazione ai peculiari com-
piti in materia di immigrazione e ordine
pubblico. Il comma 6 autorizza il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, per il triennio 2019-
2021, ad assumere, a tempo indetermi-
nato, anche in sovrannumero con assor-
bimento in relazione alle cessazioni del
personale di ruolo, mediante apposite pro-
cedure concorsuali pubbliche per titoli ed
esami, un contingente di personale di 400
unità, in possesso del diploma di scuola
secondaria di secondo grado, nonché un
contingente di 20 unità di personale in
posizioni dirigenziali di livello dirigenziale
non generale, con riserva di posti non
superiore al 50 per cento in favore del
personale del Ministero medesimo. Le as-
sunzioni, effettuate anche in deroga alle
vigenti disposizioni in materia di mobilità
e alle vigenti capacità assunzionali del-
l’Amministrazione, sono destinate al po-
tenziamento delle politiche ambientali, an-
che allo scopo di prevenire l’instaurazione
di nuove procedure europee di infrazione
e di superare quelle in corso. Per l’attua-
zione delle disposizioni, la norma prevede
la rideterminazione della dotazione orga-
nica del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, incremen-
tata di 20 posizioni di livello dirigenziale
non generale e di 300 unità di personale
non dirigenziale. La norma dispone, inol-
tre, la progressiva riduzione delle conven-
zioni stipulate dal Ministero per le attività
di assistenza e di supporto tecnico-specia-
listico e operativo in materia ambientale,
fino al loro azzeramento nel 2024, e il
versamento delle risorse derivanti da tale
riduzione all’entrata del bilancio dello
Stato per rimanere acquisite all’erario.
Osserva che il comma 7 dispone l’incre-

mento della dotazione organica dell’Avvo-
catura dello Stato di 6 posizioni di livello
dirigenziale non generale e di 85 unità di
personale non dirigenziale. Conseguente-
mente, in deroga alle disposizioni riguar-
danti la mobilità, nonché a quelle riguar-
danti le capacità assunzionali, l’Avvoca-
tura, per il triennio 2019-2021, è autoriz-
zata ad assumere a tempo indeterminato,
mediante apposita procedura concorsuale
per titoli ed esami, un contingente di
personale di 6 unità di livello dirigenziale
non generale, di 35 unità appartenenti
all’Area III, posizione economica F1, e di
50 unità appartenenti all’Area II, posizione
economica F1, in possesso del diploma di
scuola secondaria di secondo grado, anche
con particolare specializzazione nelle ma-
terie tecnico-giuridiche. Con il successivo
comma 8, si autorizza l’assunzione, con
conseguente incremento della dotazione
organica, in deroga alla vigente normativa
in materia di turn over, di dodici Consi-
glieri di Stato e venti Referendari dei
Tribunali amministrativi regionali, al fine
di agevolare la definizione dei processi
amministrativi pendenti e di ridurre ulte-
riormente l’arretrato. Con le medesime
finalità, il comma 9, per il triennio 2019-
2021, in deroga ai vigenti limiti assunzio-
nali, autorizza il reclutamento con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
con conseguente incremento della dota-
zione organica, di massimo 26 unità di
personale non dirigenziale del Consiglio di
Stato e dei Tribunali amministrativi regio-
nali. I commi 10 e 11, modificando il
decreto-legge n. 109 del 2018 (cosiddetto
decreto-legge Genova), dispongono l’au-
mento dei contingenti di assunzioni desti-
nati alla Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali (ANSFISA), mentre il comma 12
autorizza l’ulteriore spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2019 e di 2 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020 per il funzio-
namento dell’Agenzia medesima. Il comma
13 rinvia ad un successivo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri la
rimodulazione, in base ai fabbisogni trien-
nali programmati e garantendone la neu-
tralità finanziaria, della dotazione orga-
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nica del personale della carriera diploma-
tica. Anche il Ministero per i beni e le
attività culturali, sulla base del comma 14,
è autorizzato, in deroga ai limiti assun-
zionali previsti dalla normativa vigente e
nel rispetto dell’attuale dotazione orga-
nica, a esperire procedure concorsuali per
l’assunzione, a decorrere dagli anni 2020 e
2021, di 1.000 unità di personale di qua-
lifica non dirigenziale e a procedere, ai
sensi del successivo comma 15, all’esauri-
mento delle graduatorie di concorso delle
procedure di selezione pubblica di cui
all’articolo 1, commi 328 e seguenti, della
legge n. 208 del 2015. Infine, il comma 16
introduce l’obbligo per le amministrazioni
beneficiarie delle risorse del Fondo per il
pubblico impiego di comunicare al Dipar-
timento della funzione pubblica e alla
Ragioneria generale dello Stato i dati re-
lativi al personale da assumere e i relativi
oneri.

Dopo avere segnalato che l’articolo 29
autorizza il Ministero della giustizia a
procedere a ulteriori assunzioni di magi-
strati ordinari, e che gli articoli 30 e 31
prevedono l’assunzione straordinaria di
personale, rispettivamente, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, rileva che l’articolo 32 dispone
l’incremento del Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università per l’as-
sunzione di 1.000 ricercatori.

Si sofferma, quindi, sull’articolo 33,
che, al comma 1, lettera a), autorizza
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL), a
decorrere dall’anno 2019, a incrementare
la propria dotazione organica di 60 unità
in possesso delle necessarie competenze
tecnico-amministrative e di adeguata pro-
fessionalità in materia di investimenti mo-
biliari e immobiliari, sia con l’avvio di
procedure concorsuali, sia attraverso
bandi di mobilità. Sulla base della lettera
b) del medesimo comma 1, l’INAIL isti-
tuisce un proprio nucleo di valutazione e
verifica degli investimenti mobiliari e im-
mobiliari, con la funzione di assicurare il
supporto tecnico alla programmazione,
alla valutazione, all’attuazione e al moni-
toraggio degli investimenti. Il nucleo è

composto da 10 unità selezionate tramite
un’apposita procedura di valutazione com-
parativa, tra soggetti in possesso di speci-
fica professionalità, scelti tra i dipendenti
dell’Istituto, tra i dipendenti delle ammi-
nistrazioni pubbliche in posizione di co-
mando e, nel numero massimo di cinque
unità, tra soggetti esterni alla pubblica
amministrazione. La norma dispone che il
trattamento da corrispondere ai compo-
nenti del nucleo, comprensivo di rimborsi
spese, è fissato con determinazione del
presidente dell’Istituto, per i componenti
con qualifica non dirigenziale dipendenti
dell’Istituto ovvero dipendenti di altre
pubbliche amministrazioni in posizione di
comando, in misura non superiore al
trenta per cento del trattamento di cui
all’articolo 3, comma 5, del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 262 del 2012 (pari a 83 mila euro lordi
annui), e, per i componenti esterni alla
pubblica amministrazione, in misura non
superiore al cinquanta per cento del me-
desimo trattamento. Il trattamento inden-
nitario da riconoscere al personale con
qualifica non dirigenziale è sostitutivo de-
gli altri trattamenti accessori spettanti in
via ordinaria al medesimo personale.

Osserva, inoltre, che l’articolo 34, ai
commi da 1 a 4, determina in 1.100
milioni di euro per il 2019, 1.425 milioni
per il 2020 e 1.775 milioni dal 2021 gli
oneri complessivi, comprensivi degli oneri
contributivi ai fini previdenziali e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive
(IRAP), a carico del bilancio dello Stato,
per la contrattazione collettiva nazionale e
per i miglioramenti economici del perso-
nale statale in regime di diritto pubblico.
Tali importi concorrono a costituire l’im-
porto complessivo massimo, di cui all’ar-
ticolo 21, comma 1-ter, lettera e), della
legge n. 196 del 2009, destinato al rinnovo
dei contratti del pubblico impiego e alle
modifiche del trattamento economico e
normativo del personale dipendente dalle
amministrazioni statali in regime di diritto
pubblico. Gli oneri per i rinnovi contrat-
tuali per il personale dipendente da am-
ministrazioni, istituzioni ed enti pubblici
diversi dall’amministrazione statale e per
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il personale convenzionato con il Servizio
sanitario nazionale per il triennio 2019-
2021, nonché quelli derivanti dalla corre-
sponsione dei miglioramenti economici al
personale, sono a carico dei bilanci delle
rispettive amministrazioni. Segnala che,
sulla base del comma 5 del medesimo
articolo 34, nelle more della definizione
dei contratti collettivi nazionali di lavoro e
dei provvedimenti negoziali riguardanti il
personale in regime di diritto pubblico
relativi al triennio 2019-2021, a valere
sulle risorse a copertura degli oneri per i
rinnovi contrattuali e i miglioramenti eco-
nomici del personale, si dà luogo, in de-
roga alle procedure previste dai rispettivi
ordinamenti, all’erogazione dell’indennità
di vacanza contrattuale per i dipendenti
delle amministrazioni pubbliche, nonché
degli analoghi trattamenti disciplinati dai
provvedimenti negoziali relativi al perso-
nale contrattualizzato in regime di diritto
pubblico, nella misura percentuale, ri-
spetto agli stipendi tabellari, dello 0,42 per
cento dal 1o aprile 2019 al 30 giugno 2019,
e dello 0,7 per cento a decorrere dal 1o

luglio 2019, nonché dell’elemento perequa-
tivo una tantum, se previsto dai contratti
collettivi nazionali di lavoro relativi al
triennio 2016-2018, con decorrenza dal 1o

gennaio 2019 fino alla data di definitiva
sottoscrizione dei predetti contratti collet-
tivi nazionali di lavoro relativi al triennio
2019-2021, che ne disciplinano il riassor-
bimento. Il comma 6 destina una quota
delle risorse di cui al comma 1, pari a 210
milioni di euro, alla disciplina degli istituti
normativi, nonché ai trattamenti econo-
mici accessori, in particolare a quelli fi-
nalizzati a valorizzare i servizi di natura
operativa di ciascuna amministrazione, del
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia, del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. Il comma 7, infine, dispone il
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato nel 2019 e l’acquisizione all’erario di
140 milioni di euro, iscritti sul conto dei
residui delle risorse stanziate per la con-
trattazione collettiva dalla legge di bilancio
per il 2018.

Passa quindi all’articolo 35, che, al
comma 1, autorizza l’Ispettorato nazionale

del lavoro ad assumere, con incremento
della dotazione organica, un contingente di
1.000 unità di personale ispettivo nel
triennio 2019-2021, allo scopo di raffor-
zare le attività di contrasto del fenomeno
del lavoro sommerso e irregolare e di
tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro. Con la medesima finalità,
i commi 2 e 3 dispongono l’aumento
dell’importo delle sanzioni relative ad al-
cune violazioni di disposizioni in materia
di lavoro, il cui gettito, ai sensi del comma
4, è destinato alle spese di funzionamento,
nonché all’incremento dei fondi per la
contrattazione integrativa dell’Ispettorato
nazionale del lavoro, nella misura, non
inferiore al 15 per cento dell’ammontare
complessivo della componente variabile
della retribuzione accessoria di ciascun
fondo legata alla produttività, che sarà
determinata con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta dell’Ispettorato mede-
simo. Infine, il comma 5 destina una
quota, fino a 500.000 euro annui, degli
eventuali introiti dell’Ispettorato derivanti
dal contenzioso a incentivare la sua atti-
vità di rappresentanza in giudizio.

Segnala, altresì, che l’articolo 36 au-
menta, a decorrere dal 2020, le risorse
destinate al riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze di po-
lizia e delle Forze armate, che l’articolo 41
dispone l’aumento delle risorse per il fi-
nanziamento dei contratti di formazione
specialistica dei medici e che l’articolo 45
prevede l’ampliamento della platea dei
potenziali beneficiari degli incentivi all’au-
toimprenditorialità dei giovani nel Mezzo-
giorno rientranti nella misura denominata
« Resto al Sud », previsti dall’articolo 1 del
decreto-legge n. 91 del 2017, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 123 del
2017.

Si sofferma, quindi, sull’articolo 50, che
introduce, a decorrere dal 1o gennaio 2019
e fino al 31 dicembre 2019, un esonero dal
versamento dei contributi previdenziali a
carico del datore di lavoro, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all’INAIL,
per un massimo di dodici mesi e fino a un
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massimo di 8.000 euro pro capite, a favore
di datori di lavoro privati che assumono
con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato cittadini laureati tra
il 1o gennaio 2018 e il 30 giugno 2019 con
la votazione di 110 e lode, entro la durata
legale del corso di studi e prima del
compimento del trentesimo anno di età,
nonché cittadini in possesso di un dotto-
rato di ricerca, ottenuto nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio 2018 e il 30 giugno
2019 e prima del compimento del trenta-
quattresimo anno di età. L’esonero, sia
pure in misura proporzionalmente ridotta,
è riconosciuto anche in caso di assunzioni
a tempo parziale, purché con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
e si applica anche nel caso di trasforma-
zione, avvenuta nel periodo compreso tra
il 1o gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019,
di un contratto di lavoro a tempo deter-
minato in contratto di lavoro a tempo
indeterminato, fermi restando i requisiti
richiesti. Invece l’incentivo, che non si
applica ai rapporti di lavoro domestico,
non è riconosciuto ai datori di lavoro
privati che, nei dodici mesi precedenti
all’assunzione, abbiano proceduto a licen-
ziamenti individuali per giustificato motivo
oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi
nell’unità produttiva per la quale inten-
dono procedere all’assunzione incentivata
di personale. La norma, inoltre, dispone la
revoca dell’esonero e il recupero delle
somme corrispondenti al beneficio già
fruito, nel caso di licenziamento indivi-
duale per giustificato motivo oggettivo del
lavoratore assunto avvalendosi dell’eso-
nero o di un lavoratore impiegato nella
medesima unità produttiva e inquadrato
con la medesima qualifica del lavoratore
assunto avvalendosi dell’esonero, effet-
tuato nei ventiquattro mesi successivi alla
predetta assunzione. Si prevede anche la
possibilità di riconoscere il beneficio, nel
periodo compreso tra il 1o gennaio e il 31
dicembre 2019, nel caso in cui il lavora-
tore, per la cui assunzione a tempo inde-
terminato è stato parzialmente fruito l’e-
sonero, sia nuovamente assunto a tempo
indeterminato da altri datori di lavoro
privati, ai quali l’esonero è riconosciuto

per il periodo residuo utile alla sua piena
fruizione. L’esonero è cumulabile con altri
incentivi all’assunzione, di natura econo-
mica o contributiva, definiti su base na-
zionale e regionale. La disciplina delle
modalità di fruizione del beneficio, infine,
è rinviata a una successiva circolare del-
l’INPS.

Segnala, quindi, che, sulla base dell’e-
sonero dalle attività didattiche di massimo
120 docenti negli anni scolastici 2019/2020
e 2020/2021 per la promozione, ai sensi
dell’articolo 52, di misure e progetti di
innovazione didattica e digitale nelle
scuole, si procederà, come risulta dalla
relazione tecnica, alla stipula di altrettanti
contratti di supplenza.

Dopo aver rilevato che l’articolo 53
prevede l’aumento, a decorrere dall’anno
scolastico 2019/2020, dell’organico del per-
sonale docente dei licei musicali, si sof-
ferma sull’articolo 54, che, al comma 1,
autorizza, a decorrere dall’anno scolastico
2019/2020, la trasformazione da tempo
parziale a tempo pieno del rapporto di
lavoro degli assistenti amministrativi e
tecnici assunti nell’anno scolastico 2018/
2019 ai sensi dell’articolo 1, commi da 619
a 621, della legge n. 205 del 2017, con il
conseguente incremento della dotazione
organica. La trasformazione è autorizzata
nel limite di una spesa di personale com-
plessiva, tenuto conto anche degli stipendi
già in godimento, non superiore a quella
autorizzata ai sensi del citato articolo 1,
comma 619, della legge n. 205 del 2017, a
tale scopo avvalendosi della quota dello
stanziamento non utilizzata per i fini ivi
previsti. Il comma 2 prevede che si pro-
ceda alla trasformazione mediante scorri-
mento della graduatoria di merito della
procedura di selezione indetta ai sensi del
citato articolo 1, commi da 619 a 621,
della legge n. 205 del 2017, graduatoria
che, ai sensi del successivo comma 3,
rimane efficace sino al suo completo scor-
rimento.

Tra le misure di razionalizzazione della
spesa, recate dall’articolo 57, segnala, al
comma 14, la riduzione delle risorse del
fondo per l’efficientamento del sistema
giudiziario, previste dall’articolo 21-quater,
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comma 5, del decreto-legge n. 83 del 2015,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 132 del 2015, per finanziare la riqua-
lificazione del personale dell’amministra-
zione giudiziaria per « ricompattazione »
del profilo di cancelliere e di ufficiale
giudiziario. Come risulta dalla relazione
tecnica, l’ammontare delle risorse per la
riqualificazione, inizialmente parametrato
sull’intera platea di possibili beneficiari,
può essere rideterminata in considera-
zione dell’effettivo numero di soggetti an-
cora da riqualificare.

Nell’ambito delle misure di conteni-
mento della spesa, segnala altresì che
l’articolo 59, al comma 6, dispone la
riduzione di 0,5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2019 delle risorse, previste
dall’articolo 1, comma 346, della legge
n. 232 del 2016, per l’erogazione ai lavo-
ratori dipendenti da imprese adibite alla
pesca marittima, compresi i soci lavoratori
delle cooperative della piccola pesca, di
un’indennità giornaliera onnicomprensiva
fino a un importo massimo di 30 euro nel
periodo di sospensione dell’attività lavora-
tiva derivante da misure di arresto tem-
poraneo non obbligatorio, per un periodo
non superiore complessivamente a qua-
ranta giorni in corso d’anno. Dalla rela-
zione tecnica risulta che le risorse al netto
della riduzione proposta risultano suffi-
cienti a erogare le indennità previste.

In materia di finanza regionale, rileva
che l’articolo 75 condiziona l’erogazione
alle regioni dell’80 per cento dei trasferi-
menti erariali, a eccezione di quelli desti-
nati al finanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale, delle politiche sociali e per
le non autosufficienze e del trasporto
pubblico locale, alla rideterminazione se-
condo il metodo di calcolo contributivo
della disciplina dei trattamenti previden-
ziali e dei vitalizi già in essere in favore di
coloro che abbiano ricoperto la carica di
presidente della regione, di consigliere re-
gionale o di assessore regionale.

Segnala, infine, che, con l’articolo 94,
sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, per l’anno finanziario
2019, in conformità allo stato di previ-

sione, di cui alla Tabella 4, annesso al
disegno di legge, e che l’articolo 107,
comma 5, autorizza il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ad apportare, con
propri decreti, per l’anno finanziario 2019,
le variazioni di bilancio connesse con
l’attuazione dei contratti collettivi nazio-
nali di lavoro del personale dipendente
dalle amministrazioni dello Stato, nonché
degli accordi sindacali e dei provvedimenti
di concertazione, per quanto concerne il
trattamento economico fondamentale e ac-
cessorio del personale interessato.

Venendo alle disposizioni della seconda
sezione del disegno di legge di bilancio, nel
fare rinvio alla documentazione contabile
a disposizione della Commissione, nonché
alla documentazione di supporto predispo-
sta dal Servizio Studi della Camera, se-
gnala che la Tabella 4, relativa allo stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, espone, a legisla-
zione vigente (BLV), una dotazione com-
plessiva di competenza per l’anno 2019 di
125.606,99 milioni di euro. Rispetto alla
legislazione vigente, la manovra finanzia-
ria per il 2019 attuata con le Sezioni I e
II del disegno di legge di bilancio deter-
mina complessivamente un aumento delle
spese finali di 13.885,8 milioni di euro.

La spesa complessiva del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali è allocata su
cinque missioni, di cui quelle di maggior
rilievo sotto il profilo delle competenze
della Commissione lavoro sono la Missione
1 (Politiche per il lavoro) e la Missione 2
(Politiche previdenziali). Le altre Missioni
sono: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia (Missione 3); Immigrazione, acco-
glienza e garanzia dei diritti (Missione 4)
e Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche (Missione 5). Con
riferimento alla Missione 1 (Politiche per
il lavoro), segnala che, a legislazione vi-
gente, sono previste spese nel 2019 pari a
10.500,28 milioni di euro che, integrate
con gli interventi di Sezione II, si attestano
a 10.492,25 milioni di euro. Di essi, 9,7
miliardi di euro riguardano le spese de-
stinate al programma « Politiche passive
del lavoro e incentivi all’occupazione ». Al
programma « Politiche attive del lavoro,
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rete dei servizi per il lavoro e la forma-
zione » sono, invece, destinati 347,4 milioni
di euro. Alla Missione 2 (Politiche previ-
denziali) appartiene unicamente il pro-
gramma « Previdenza obbligatoria e com-
plementare, assicurazioni sociali », le cui
previsioni spesa, a legislazione vigente per
il 2019 pari a 81.228,58 milioni di euro,
aumentano a 88.105,56 milioni di euro
essenzialmente per l’integrazione delle ri-
sorse destinate al Fondo per la revisione
del sistema pensionistico (le ulteriori in-
tegrazioni sono di ammontare trascura-
bile).

Segnala che alla Missione 3, riguar-
dante le politiche sociali, sono iscritti
33.830,01 milioni di euro nel 2019 a legi-
slazione vigente, che aumentano, per ef-
fetto soprattutto dell’integrazione riguar-
dante l’istituzione del Fondo per il reddito
di cittadinanza, a 40.849,00 milioni di
euro.

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, contenuto nella Tabella n. 2, tra
le voci di interesse della Commissione
segnala, all’interno della Missione 23
(Fondi da ripartire), il programma « Fondi
da assegnare », nel quale sono iscritte le
risorse destinate alla contrattazione nelle
pubbliche amministrazioni, e che eviden-
zia, rispetto alla dotazione a legislazione
vigente, un incremento (in conto compe-
tenza) pari a 4.944,27 milioni di euro.

All’interno della Missione 23, segnala,
infine, il Programma 23.1 « Fondi da as-
segnare », che registra un incremento di
4.544,27 milioni di euro.

Walter RIZZETTO (FdI) desidera atti-
rare l’attenzione dei colleghi sui principali
aspetti critici riscontrabili, a suo avviso,
nel disegno di legge in esame. In primo
luogo, pur considerando con favore la
ratio sottesa all’articolo 4, formula un
giudizio estremamente critico sulla soglia
massima di ricavi cui applicare il regime
forfetario, fissata a 65 mila euro lordi
annui, giudicata troppo bassa e facilmente
conseguibile, tale perciò da indurre gli
interessati a lavorare in nero una volta
raggiunto tale limite. Preannuncia, per-

tanto, la presentazione di emendamenti
volti all’innalzamento di tale soglia. Sul-
l’articolo 8, riguardante la tassazione age-
volata degli utili reinvestiti anche per l’in-
cremento dell’occupazione, considera con
estrema preoccupazione l’attribuzione a
valutazioni non riconducibili all’ISTAT,
unico soggetto titolato a farlo, della con-
sistenza e della composizione della base
occupazionale sulle cui variazioni è calco-
lato l’ammontare del beneficio fiscale. Si
tratta infatti, a suo avviso, di una norma
di eccessivo dettaglio e tale da introdurre
distorsioni in questo ambito. Passa, quindi,
all’articolo 17, che istituisce la Centrale
per la progettazione delle opere pubbliche,
disposizione che dimostra la sostanziale
divisione all’interno della maggioranza, la
quale, da una parte, si dichiara pronta a
bloccare le grandi opere e, dall’altra, in-
troduce disposizioni teoricamente volte ad
agevolarne la costruzione. Oltretutto, i
costi previsti per l’assunzione del perso-
nale della Centrale potrebbero, a suo giu-
dizio, essere meglio spesi per l’adozione di
un nuovo provvedimento di salvaguardia
di lavoratori « esodati ». Esprime rilievi
anche sull’articolo 18, che istituisce la
struttura di missione InvestItalia, in
quanto si tratta, a suo giudizio, di una
norma e di spese inutili, dal momento che
la nuova struttura si sovrapporrebbe ad
altre già esistenti. Sull’articolo 20, che
proroga al 2019 l’esonero contributivo per
l’assunzione di giovani nel Mezzogiorno,
ritiene necessario estendere il beneficio ad
altre zone d’Italia, altrettanto colpite dalla
crisi economico-finanziaria e bisognose di
aiuto per ricostituire le basi occupazionali.
Con riferimento all’articolo 21, che istitui-
sce i fondi per il finanziamento del reddito
di cittadinanza e per l’accesso anticipato al
pensionamento, stigmatizza l’estrema in-
determinatezza delle relative previsioni,
che nulla dicono sulle modalità di attua-
zione degli interventi e impediscono dun-
que ai componenti la Commissione di
discuterne in concreto. Oltretutto, il tanto
sbandierato principio di utilizzo delle ri-
sorse di un fondo per la copertura delle
occorrenze dell’altro, cioè il cosiddetto
« principio dei vasi comunicanti », non è
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affatto una novità, essendo stato già pre-
visto in numerose disposizioni di carattere
previdenziale. Infine, ritiene che i finan-
ziamenti destinati ai centri per l’impiego
non saranno in grado di raggiungere gli
standard richiesti dall’Unione europea e
non saranno sufficienti a evitare l’apertura
di una procedura di infrazione. Anche le
numerose assunzioni nella pubblica am-
ministrazione, autorizzate dall’articolo 50,
prestano il fianco a critiche, dal momento
che sono realizzate con il ricorso a pro-
cedure concorsuali e non attraverso lo
scorrimento delle graduatorie ancora va-
lide, in contraddizione con gli sforzi pro-
fusi anche dal Movimento 5 Stelle nella
scorsa legislatura per permettere, da un
lato, ai numerosi idonei ancora da assor-
bire di ottenere finalmente un posto di
lavoro nella pubblica amministrazione, e,
dall’altro, alla stessa pubblica amministra-
zione di assumere personale qualificato
senza sostenere i costi di nuove tornate
concorsuali. Dà, quindi, un giudizio estre-
mamente negativo sull’esonero contribu-
tivo, previsto dall’articolo 50, per l’assun-
zione di giovani eccellenze. Si tratta di una
misura che, a suo parere, presenta profili
di dubbia costituzionalità e che discrimina
ingiustamente studenti capaci, che, per
qualsiasi ragione, non hanno ottenuto il
massimo dei voti o non sono riusciti a
concludere i corsi nel periodo legale. Ol-
tretutto, i presupposti per l’erogazione o la
revoca dell’esonero fanno riferimento, tra
l’altro, a un regime dei licenziamenti col-
lettivi che, a suo giudizio, non trova ri-
scontro nell’ordinamento, le cui eventuali
modifiche dovrebbero essere introdotte da
un provvedimento legislativo specifico e
non surrettiziamente, con una disposi-
zione di tale tenore, ove fosse possibile la
sua applicazione. Si tratta, comunque, del-
l’unica disposizione veramente nuova, in-
trodotta dal Governo per promuovere l’oc-
cupazione, cosa che dimostra la limita-
tezza dei progetti e della visione della
maggioranza. Infine, soffermandosi sull’ar-
ticolo 55, non descritto dalla relatrice
perché non direttamente riconducibile alle
competenze della Commissione, osserva
che la norma non dà nessuna indicazione

sulle finalità dell’incremento delle risorse
del Fondo per l’attuazione del programma
di Governo, impedendo, in tal modo, al
Parlamento qualsiasi discussione.

Davide TRIPIEDI, presidente, essendo
imminente l’inizio di votazioni in Assem-
blea e dovendo la Commissione passare
all’esame del successivo punto all’ordine
del giorno, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta convocata per la mattina di do-
mani.

Modifica all’articolo 12 del codice della strada, di cui

al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concer-

nente l’esercizio di funzioni di prevenzione e accer-

tamento delle violazioni in materia di sosta da parte

dei dipendenti delle società concessionarie della

gestione dei parcheggi e delle aziende esercenti il

trasporto pubblico di persone.

C. 680 Baldelli.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Davide TRIPIEDI, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere alla IX Commissione (Trasporti),
della proposta di legge, a prima firma
Baldelli, recante modifica all’articolo 12
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concer-
nente l’esercizio di funzioni di prevenzione
e accertamento delle violazioni in materia
di sosta da parte dei dipendenti delle
società concessionarie della gestione dei
parcheggi e delle aziende esercenti il tra-
sporto pubblico di persone (C. 680).

Invita, quindi, la relatrice a svolgere la
relazione introduttiva.

Renata POLVERINI (FI), relatrice, av-
verte preliminarmente che la relazione
verterà sul testo originario della proposta
di legge, dal momento che la Commissione
di merito prevede di concludere l’esame
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delle proposte emendative nella giornata
odierna.

Tale proposta di legge consta di un
unico articolo diretto, attraverso una mo-
difica all’articolo 12 del codice della
strada, a recepire nell’ordinamento, in ma-
niera inequivocabile ed esplicita, gli orien-
tamenti giurisprudenziali emersi con rife-
rimento ai limiti dei poteri degli ausiliari
del traffico e del personale ispettivo delle
aziende di trasporto pubblico di persone
nell’esercizio delle funzioni di prevenzione
e accertamento delle violazioni in materia
di circolazione stradale.

In particolare, integrando l’articolo 12
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo n. 285 del 1992, l’articolo 1,
capoverso 3-ter, dispone il divieto di at-
tribuire ai dipendenti delle società di ge-
stione dei parcheggi funzioni di preven-
zione e accertamento delle violazioni in
materia di sosta, se non limitatamente alle
aree oggetto di concessione e con esclusivo
riguardo agli spazi destinati al parcheggio
a pagamento e alle aree immediatamente
limitrofe, solo nel caso in cui la sosta
precluda la corretta fruizione dell’area di
parcheggio da parte degli utenti della

strada. Analogamente, al capoverso 3-qua-
ter, è disposto il divieto di attribuire al
personale ispettivo delle aziende esercenti
il trasporto pubblico di persone le funzioni
di prevenzione e accertamento delle vio-
lazioni in materia di circolazione e sosta,
se non limitatamente alle corsie e alle
strade dedicate al trasporto pubblico, con
esclusione della possibilità di estendere
l’esercizio di tali poteri all’intero territorio
cittadino.

Osservato che i profili di competenza
della Commissione non rivestono partico-
lare rilievo, preannuncia l’intenzione di
proporre l’espressione di un parere favo-
revole, riservandosi comunque di integrare
la sua illustrazione e, se del caso, le
premesse della proposta di parere alla luce
delle eventuali modifiche introdotte dalla
IX Commissione, qualora queste fossero
riconducibili alle competenze della Com-
missione.

Davide TRIPIEDI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 14.15.
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